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Cinema 
La «legge 
Bacchetti» 
per Freda? 
M BERGAMO. La «legge Boc
chelli» per Riccardo Freda? 
Per ora si tratta di una propo
sta, lanciata al Bergamo Film 
Meeting, dove si è svolta 
un'ampia retrospettiva dedi
cata al cineasta. Il festival e il 
sindacato critici hanno an
nunciato che la Bacchelli, de
stinata a cittadini illustri, pro
tagonisti della cultura e del
l'arte, che si trovino in gravi 
difficoltà economiche, verrà 
richiesta per il regista di Aqui
la nera, di Beatrice Cenci, dei 
Vampiri. 

Molto si e parlato di Freda, 
in questi giorni bergamaschi: 
ormai anche i sassi sanno che 
il suo cinema è sempre stato 
apprezzato all'estero assai più 
che in Italia, e conoscono i 
suoi giudizi sprezzanti sui film 
altrui (l'altro giorno, incon
trando il pubblico di Berga
mo, ha definito la stagione del 
neorealismo «una sciagura»). 
Si sa anche che il regista sta 
per tornare al lavoro, a 84 an
ni, con un film (io figlia di 
D'Arlagnari) prodotto dal suo 
grande amico, il cineasta fran
cese Bertrand Tavemier. Ora, 
sempre da Bergamo, un co
municato segnala che Freda 
«è privo di mezzi di sostenta
mento e vive a Parigi grazie al
l'aiuto di amici e ammiratori, 
fra cui Tavernier, che egli fece 
debuttare come sceneggiato
re nel 1967 e che è ora il pri
mo firmatario di questa pro
posta». 

I promotori dell'iniziativa 
sono, dunque, il Bergamo 
Film Meeting e il Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici. Le adesioni potranno per
venire al Sncci, nella sua sede 
di via Yser 8, al fax 06-
8840531. 

_. _ Spettacoli" I 
Ad Assisi il via al festival umbro. Oggi a Orvieto B. B. King per i morti in Val Badia 

Tutti gratis nelle piazze del jazz 

pagin ,21 ru 

Una piazza d'eccezione, quella sotto la chiesa di 
San Francesco ad Assisi, per l'apertura di Umbria 
Jazz numero 20, itinerante e gratuita. Tanto pubbli
co, aria di festa e le prodezze vocali, sempre più 
prevedibili, dei Manhattan Transfer in versione acu
stica. Oggi il festival è a Orvieto con B.B. King, ma 
niente «Street parade» delle bande di New Orleans, 
in segno di lutto per la tragedia in Val Badia. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO 

• • PERUGIA. Per il suo vente
simo compleanno Umbria 
Jazz si è regalata un tuffo nel 
passato. In un impeto da «co
me eravamo», ha rispolverato 
la formula dei suoi esordi, 
quando il festival era «corale, 
itinerante e-gratuito», e ritorna
ta nelle strade, a cercare il ba
gno di folla, lo spirito degli an
ni 70, la festa di piazza. E si 
può dire che l'ha trovata. Sce
ne come quella della serata 
inaugurale ad Assisi, negli ulti
mi anni a Umbria Jazz non si 
erano più viste: ci saranno sta
te sette-ottomila persone pigia
te nella Piazza inferiore di S. 
Francesco, aggrappate a mu
retti e cornicioni, sparse per i 
vicoli e i bar intomo alla piaz
za. Più un «evento» che un con
certo, secondo la logica che 
muoveva le folle anche allora, 
venti anni fa, con la differenza 
che oggi se un concerto è gra
tis fa piacere, visti i prezzi rag
giunti dai biglietti, mentre allo
ra il «gratis» era anche una ne
cessità ideologica («la musica 
deve essere libera»). 

Unica nota stonata, la ter
razza con i vip (leggi: assesso
ri, politici ecc.), che dal fondo 
della piazza, in posizione privi
legiata, potevano ammirare, 

sorseggiando le bevande del 
buffet, il meraviglioso panora
ma della chiesa di San France
sco stagliata contro la vallata, e 
sotto la piazza gremita di gen
te. Sorge un dubbio: ci sarà 
stata anche negli anni 70, la 
terrazza vip? Certo da 11 il colpo 
d'occhio 6 affascinante, e que
sta Umbria Jazz dalla vocazio
ne nomade se non altro avrà il 
grosso merito di portare la mu
sica in alcuni degli angoli più 
belli del paese. A ricordarci 
che Assisi non è solo una 
splendida città medievale ma 
anche un centro spirituale, ci 
pensa padre Nicola, popolaris
simo da queste parti per il suo 
impegno a fianco dei movi
menti pacifisti: e infatti, prima 
che il concerto abbia inizio, 
sale sul palco presentato da 
Dario Salvatori, per esortare il 
pubblico alla fratellanza e lan
ciare un appello per la ex Ju
goslavia. Fioccano gli applau- • 
si. che sì trasformano in fischi 
solo quando il frate ricorda la 
visita di Papa Giovanni Paolo 
11... 

Intanto si sono affacciate 
anche alcune suore e dei frati 
francescani, per ascoltare co
me pregano il signore i neri 
d'America: tocca infatti al coro 

I premi della 44" Mostra del cinema di Montecatini 

Aids e video-dipendenti 
Ecco i «corti» del futuro 
Si è conclusa la 44a Mostra intemazionale di Monte
catini Terme. La giuria, presieduta da Luigi Faccini, 
ha assegnato l'Airone d'oro a un film sull'Aids di 
Roy Anderson (Èsuccesso qualcosa) che ha il meri
to «di trattare un argomento grave con linguaggio 
essenziale e ironico». Airone d'argento al coreano 
Homo oideocus di Hyuk Byun e Je Jong Lee: «lucida 
descrizione di un uomo prigioniero del video». 

NINO FERRERÒ 

• • MONTECATINI TERME. For
se accade solo in un festival • 
come questo di Montecatini 
(3-10 luglio) di discutere per 
una buona mezz'ora su un 
film, un super 8, della durata di 
appena dieci minuti... È un se
gno di vitalità, di interesse per 
una mostra, programmatica- , 
mente dedicata ad un cinema . 
«breve», essenziale, ridotto al
l'osso... Un osso a volte gusto
so, ricco ancora di polpa da 
dare in pasto agli affamati ci
nefili, che ogni anno si danno 
appuntamento in questa mo
stra intemazionale, giunta alla 
44» edizione, dallo scorso an
no anche all'insegna di «Film-
video». ••-••• 

Il dibattito di cui si diceva al
l'inizio, si e svolto durante uno . 
dei quotidiani «Incontri con gli 
autori» coordinati da Massimo 
Maisetti . (direttore • culturale 
deHa mostra con Claudio Ber-
tieri. Paolo Micalizzi e Floriana 
Maudente). Il film in discussio
ne - ma si potrebbero fare an
che tanti esempi analoghi -
era Metropolis di Ettore Feretti-
ni. Un film post-langhiano, lo 
si potrebbe anche definire, in 
cui immagini e suoni - niente ; 
parole - esprimono, tramite un 
montaggio incalzante, il disa
gio che generano certe nostre 
magalopoli architettonica
mente glaciali e omologate. 

Un'opera fantarchitetlonica 
come il Metropolis di Lang? «SI, 
ci sono implicazioni fantasy, 
ha risposto l'autore, ma in ef
fetti il film 0 il risultato di una 
trasfigurazione della realtà. Sì 
tratta infatti di una sorta di as
semblaggio di immagini ripre

se alla «Defense», l'ultramoder
no quartiere parigino, e all'Ex
po '92 di Siviglia. Risultato: una 
metropoli avveniristica, disu
manizzata come tanta perife
ria delle nostre città. Costo del 
film? 460mila lire, a parte i 
viaggi, espressamente preven
tivati come vacanza. Un dato 
importante, questo, per capire 
le possibilità espressive di un 
cinema «ridotto», ma in quanto 
tale veramente libero, svinco
lato cioè dai pesanti condizio
namenti del mercato. Ma per 
capire ancor meglio questo ci
nema sarà bene spendere an
che due parole sull'autore, 
prototipo del filmmaker «a cor
to metraggio». Ferettini, ex 
bancario ora in pensione, fa ci
nema da oltre trent'anni. Ne 
ha 68, ma il suo e un cinema 
giovane, tematicamente e stili
sticamente. Sono in molti a 
considerarlo un «maestro» del 
cortometraggio. Con Metropo
lis ha vinto l'Airone di Valdar-
no/Fedic (federazione italia
na dei cineclub). Peccato che 
Montecatini non l'abbia pre
miato, assegnando invece l'Ai
rone d'oro al film sull'Aids di 
Roy Anderson È successo qual-
cosae l'Airone d'argento a Ho
mo videocus dei coreani Hyuk 
Byun e Je Jong Lee. variazioni 
sul rapporto alienato dell'uo
mo col video. • 

Non era facile, del resto, il 
compito della giuria intema
zionale della Mostra, presiedu
ta da Luigi Faccini. Il livello 
qualitativo delle opere in con
corso (circa una sessantina, 
provenienti da 40 paesi diversi. 

tra cui Corea, Perù," Tadjiki-
stan, Egitto, Libano) era deci
samente alto. Qualche esem
pio: l'inglese Arrivederci a Mill-
mail (targa Fedic) di Charles 
McDougall. Un 16 mm che, in 
45 minuti (il tetto di durata per 
i corto/medio-metraggi in 
concorso), bolla certo patriot
tismo razzista e pseudosporti
vo, raccontando le imprese di 
un gruppo di liooligans, che 
nell'82, in Spagna, tifano vio
lentemente per la Coppa del 
mondo e la guerra delle Falk
land. 

Il quasi-documentario fran
cese // sarto austriaco (35 
mm), di Pablo Lopez Paredes, 
che rievoca in 12' l'impresa co
raggiosa quanto disperata di 
Franz Reichelt, che nel 1912 si 
lanciò dalla Torre Eiffel per 
sperimentare un abito alato di 
sua invenzione. Lo svizzero La 
corsa verso l'abisso (premio 
Filmvideo '93), di Georges 
Schwizgebel, che in 4 minuti e 
mezzo, compone, con la tecni
ca dell'animazione e in 35 
mm, un raffinato quanto sug
gestivo concerto visivo-musi-
cale su un frammento di Bcr-
lioz. 

Ma il taccuino del cronista è 
ancora zeppo di titoli. Tra i 
tanti, meritano almeno un cen
no Crimini del pensiero di Mi
no Croce, Guido Wilhelm e 
Franco Ciusa, segnalato dalla 
giuria giovani. Un video di 17' 
in cui, tramite un impiego es-
senzializzato di un vasto mate
riale di repertorio suddiviso in 
brevi quanto esplicativi capito
li, gli autori conlutano quei re
centi tentativi di revisionismo 
storico che vorrebbero negare 
gli orrori dello sterminio nazi
sta. 

E ancora. Tulp, altro video, 
45', di Stefano Bessoni: una 
sorta di allegoria della nascita, 
della vita e della morte, che 
rievoca situazioni e personaggi 
dal famoso dipinto di Rem-
brandt La lezione di anatomia 
del dottor Nicolaas Tulp. Un'o
pera di notevole rigore figurati
vo e dalle lente cadenze narra
tive. 

Vignale, la danza continua 
M Scommessa vìnta per «VignaleDanza», che 
quest'anno taglia il traguardo della sua XV edi
zione. Non e stato facile per Germana Erba e 
Gian Mcsturino, creatori e organizzatori di que
sta prestigiosa manifestazione estiva, giungere 
sotto lo striscione di partenza, ma nonostante la 
pressante crisi finanziaria che attanaglia il Paese 
e le sue istituzioni artistiche e culturali, il (estivai 
ha avuto la sua inaugurazione il 2 luglio all'inse
gna dell'Aterballetto, diretto da Amedeo Amo
dio con la Suite di Rachmaninov in prima asso
luta. Nei giorni da qui al 31 luglio si susseguiran
no stage e una trentina circa di spettacoli oltre 
al concorso «Giovani Talenti». Le compagnie 

italiane presenti a «VignaleDanza», in segno di 
solidarietà con l'ente organizzatore del (estivai, 
la Fondazione Teatro Nuovo di Torino, hanno 
accettato di esibirsi a incasso. Tra i gruppi stra
nieri ospiti il Balletto di Stoccarda, i Solisti russi 
con danzatori del teatro Kirov, Bolshoi e Stani-
slavskij, il Balletto nazionale di Ucraina con il 
folklore di Pavel Virski e Les Ballets Jazz di Mon
treal. Ancora jazz con il Balleto di Adriana Cava 
che presenta Trai! d'union con André De La Ro
che. Sabato 31 luglio, gran gala finale con la 
Compagnia del Teatro Nuovo che avrà Anna 
Razzi quale ótoile ospite. A conclusione del fe
stival la premiazione del concorso «Giovani ta
lenti» con le esibizioni dei vincitori. D.N.F. 

" I Manhattan 
Transter 
hanno aperto 
«Umbria Jazz-
suonando 
in piazza 
ad Assisi 

di «Gospel is alive in Chicago». 
Sono i Vision Choir. gruppo 
giovane, formato nell'89 da 
Rose Harper, cresciuto, «dopo 
molte preghiere e meditazio
ni», da otto a sessanta elemen
ti. Peccato che si presentino 
con una band elettrica un po' 
troppo fracassona, che le loro 
voci suonino stridule e che per 
di più siano penalizzati da un 
corto circuito delle luci sul pal
co che li lascia quasi totalmen
te al buio. Più furbi i Manhattan 
Transfer, le stelle della serata, 
già passati per Umbria Jazz 
nell'87, che arrivano in forma
zione acustica: piano a coda. 

contrabbasso, batteria, e l'im
pasto delle loro quattro voci. 
Soluzione perfetta per l'acusti
ca della piazza, dove nel frat
tempo e scesa la notte: perfetti 
sono anche loro, tecnicamen
te ineccepibili (quasi sem
pre), brillami, e tremenda
mente prevedibili. Dopo aver 
dato al vocalese un successo 
di massa, ne hanno fatto uno 
stile cosi scolastico da appiatti
re ogni eclettismo; e cosi Route 
66 non sembra poi tanto diver
sa da Killer Joe, le citazioni dì 
Counl Basic hanno lo stesso 
sapore delle canzoncine doo-
wop anni '60 (liaby come Ixick 

to me), su ogni interpretazio
ne, fino alla classica Birdland, 
cala una patina di finto retro, 
come il remake di una com
media hollywoodiana degli 
anni Quaranta. Gradevole, ma 
niente più. 

Ieri intanto il festival e torna
to a Perugia, sua dimora fissa 
da almeno un decennio a que
sta parte; la mattina, nelle sale 
della Giunta Regionale, c'osta
ta la premiazione degli «Artefi
ci di Umbria jazz», mentre al 
teatro Morlacchi per tutta la 
giornata ha tenuto banco il 
jazz italiano con sette concerti. 
I.a sera, in piazza Maggiore, 

Michel Petrucciani si è esibito 
da solo al pianoforte, seguito 
dai Perigeo, lo storico gruppo 
jazz-rock italiano scioltosi nel 
77 e riformatosi proprio per il 
ventennale di Umbria Jazz. 
Oggi invece la carovana si spo
sta ad Orvieto, dove stasera 
suona B.B. King; ma non ci sa
rà la parala delle bande di New 
Orleans, che le autorità hanno 
cancellato in segno di lutto per 
la tragedia della Val Badia che 
ha pesantemente segnato il 
comprensorio orvietano. E lo 
stesso B.B. King dedicherà il 
primo pezzo del concerto alle 
vittime dell'incidente. 

IL FESTIVAL DI BORGIO VEREZZI. Cinque spettacoli in 
cartellone al XXVII Festival di Borgio Verezzi (Savona, ! 5 
luglio-8 agosto). Apre la manifestazione // ventaglio di 
Goldoni, ripresa di un allestimento di Luigi Squàrzina. 
Quindi (il 22 luglio) andrà in scena La putta onorata. 
sempre di Goldoni, per la regia di Giuseppe Pambieri, 
con lo stesso Pambieri e Lia Tanzi. Dal 29 luglio CU im
previsti accanto al fuoco di Crebillon iils con Massimo Po-
polizio, Elisabetta Pozzi e Valentina Speri!. Quarto ap
punta mento: Tì-Jean e i suoi fratelli d i Derek Walcott con 
Remo Girone (regia di Sylvano Bussotti). Infine II maialo 
immaginario di Molière con Landò Buzzanca e Paola Te
desco. 

SCHWARZIE NON È NAZISTA. Arnold Schwarzenegger 
ha vinto a Londra una causa contro una giornalista del 
News of the World, secondo la quale l'attore nutrirebbe 
simpatie filonaziste ereditate dal padre, attivo nel rastrel
lare ebrei e omosessuali da spedire in campo di concen
tramento. 

UNA RAGAZZA NELLASERIE «KARATÉ «D». Pat Morita, 
l'attore nippo-americano inventore della fortunata serie 
Karaté Kid, ha ceduto i diritti per un segue/che avrà co
me protagonista una ragazza e sarà diretto, ancora una 
volta, da John Avildsen. 

IL PREMIO AMIDE1. Si svolgerà da) 30 luglio al 7 agosto a 
Gorizia la XII edizione del premio Sergio Amidei per la 
migliore sceneggiatura. La giuria, presieduta da Age e 
composta da Suso Cecchì D Amico. Mario Monicelli. Et
tore Scola, Nanni Loy, Giovanna Ralli e Franco Giraldi, 
dovrà scegliere fra otto film in concorso: La scorta, Il 
grande cocomero. Jona che visse nella balena, Casa Ho
ward, Pomodori verdi fritti. IJO moglie del soldato. La crisi 
e Caccia alle farfalle. L'omaggio monografico è invece 
dedicato a Jacques Prevert molto attivo anche come sce
neggiatole. 

FRANCA RAME POLEMICA COL TG1. «Ho incontrato 
spesso tra i giornalisti gente rozza e incivile, priva di ri
spetto per il lavoro altrui, ma Vannucchi del Tgl li supera 
tutti». Franca Rame, furibonda per il servizio trasmesso 
dal telegiornale delle 13.30 di venerdì scorso sul Ruzzan
te al Festival di Spoleto, ha risposto ieri con un fax infuo
cato invialo a tutte le redazioni dei quotidiani, lamentan
do di non essere stala neppure citata. 

BURATTINI A PESARO. Toma il Burattini Opera Festival, 
anche quest'anno a Pesaro nel cortile di Palazzo Monta
ni Antaldi (ore 21.30. lino a giovedì). In cinque giorni la 
manifestazione olfrirù un panorama di tutti i generi del 
teatro di figura. Tra gli ospiti intemazionali, la compa
gnia Kolibrì di Budapest, che porta al «Bof» quattro spet
tacoli in anteprima nazionale. 

( Cristiana Paterno) 
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LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 

ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 

PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO-

CUORE. 

MELFI 

ORISTANO E PROVNCÌA 

94.300 

97.000 

PALERMO 
CATANIA 

SIRACUSA 
TRAPANI 
MARSALA 
PAKIMJCO 
ERICE 

95.500 
99.000 

90.350 
90.900 
87.900 
89.600 
88.700 

RAPWCWR 
Direzione Generale Gruppo Radiocuore 


